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1. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA: I RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Premessa 

 

Il presente Piano di Classificazione Acustica viene predisposto in applicazione del disposto dell’ 

art.10, comma 2 della Legge Regionale n° 34 del 19/10/2009. La Classificazione Acustica viene 

definita in applicazione del disposto degli art.li 6 e 7 della citata Legge Regionale. 

Per classificazione acustica del territorio si intende la suddivisione del territorio in zone 

acusticamente omogenee; tale classificazione  viene  effettuata  mediante l’assegnazione ad 

ogni singola unità territoriale individuata, di una  classe  di destinazione d’uso del territorio, alla 

quale corrispondono specifici limiti per i livelli di rumorosità diurni e notturni, fissati dalla 

normativa. 

Finalità della classificazione acustica è quello di permettere una esatta individuazione dei 

livelli massimi ammissibili di rumorosità relativi a qualsiasi ambito territoriale che si intende 

analizzare, punto di partenza per definire gli obiettivi  di  risanamento dell’esistente e di 

prevenzione sul nuovo. Deve essere considerata come elemento di completamento all’interno 

di un quadro più allargato di pianificazione integrata e diventare la base informativa per 

definire l’attività  di  prevenzione  e,  qualora necessario, di risanamento nei confronti 

dell’inquinamento acustico preesistente. 

La classificazione acustica è dunque un atto tecnico-politico di governo del territorio, in quanto 

ne disciplina l’uso e vincola le modalità di sviluppo delle attività ivi svolte. L’obiettivo è quello di 

prevenire il deterioramento di zone non inquinate e di fornire un indispensabile strumento  di 

pianificazione, di prevenzione e di risanamento dello sviluppo urbanistico, commerciale, 

artigianale e industriale. 
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Quadro normativo di riferimento 

 

Il riferimento normativo fondamentale in materia di inquinamento acustico è rappresentato dalla 

«Legge Quadro sull’inquinamento acustico» nº447 del 26 ottobre 1995, che stabilisce i 

principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo 

dall’inquinamento acustico.La legge nº447/95, stabilisce  le  competenze  dello  Stato,  delle  

Regioni,  delle Provincie, dei Comuni e degli Enti gestori o proprietari delle infrastrutture di 

trasporto in materia di inquinamento acustico, fornendo indicazioni per la predisposizione di 

piani di risanamento acustico e per le valutazioni di impatto acustico. 

In particolare, ai Comuni spetta la competenza della classificazione acustica del territorio 

comunale in base ai criteri, le modalità e le procedure fornite dalla legge Regionale n. 34 del 

19/10/2009. 

Poiché la norma di riferimento è una Legge Quadro, essa fissa solo i principi generali 

demandando ad altri organi dello Stato e agli Enti  Locali  la  emanazione  di  leggi, decreti e 

regolamenti di attuazione: al Ministero dell’Ambiente è affidata la funzione centrale di indirizzo, 

competenze specifiche sono attribuite anche  ai  Ministeri  dei Lavori Pubblici, della Sanità, dei 

Trasporti, dell’Industria; un ruolo determinante è ricoperto dalle Regioni, dalle Province e dai 

Comuni. 

Gli argomenti affrontati dai decreti spaziano dai requisiti acustici delle sorgenti sonore e degli 

edifici, ai valori limite di emissione, immissione, attenzione e qualità; dalle tecniche di 

rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico, alle direttive per la riduzione del 

rumore nell’ambito dei servizi pubblici di trasporto e delle relative infrastrutture. 

Oltre  ai  decreti  attuativi  la  Legge  Quadro  prescrive  l’emanazione,  da  parte  delle 

Regioni, di leggi regionali di recepimento della normativa statale, inerenti le direttive ai 

Comuni sui criteri  da adottare per la zonizzazione acustica, per la documentazione di 

previsione di impatto acustico  e  clima  acustico,  ed  altre  regolamentazioni.  Nel  caso della 

Regione  Calabria,  quanto  previsto dalla normativa del  quadro nazionale, è stato attuato  

con  Legge  Regionale  n° 34  del  19  ottobre   2009 «Norme in   materia di 

inquinamento acustico per la tutela dell’ambiente nella Regione Calabria», Costituiscono, 

inoltre riferimento : 

• DPCM 14/11/97 «Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore»; 
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• DPR 18/11/98 nº459 «Regolamento recante norme di esecuzione dell’art.11 della 

legge 26/10/95 nº447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario»; 

 

Per quanto attiene in particolare alla zonizzazione acustica, già il DPCM 1 marzo 1991 

stabiliva che i Comuni dovevano adottare la classificazione acustica, intesa come operazione 

consistente nell’assegnazione, a ciascuna porzione omogenea di territorio, di una delle sei 

classi individuate dal decreto, sulla base della prevalente ed effettiva destinazione d’uso del 

territorio stesso. 

La Legge Quadro nº447/95, all’art.6, ribadisce l’obbligo della  classificazione comunale, 

secondo i criteri definiti dalla Regione con legge regionale, ai sensi dell’art.4, comma 1, 

lettera a): «Le regioni [...] definiscono con legge [...] i criteri in base ai quali i comuni [...], 

tenendo conto delle preesistenti destinazioni d’uso del territorio ed indicando altresì aree da 

destinarsi a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto procedono alla  

classificazione  del  proprio  territorio nelle zone previste dalle vigenti disposizioni per 

l’applicazione dei valori di qualità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h), stabilendo il 

divieto di contatto diretto di aree, anche appartenenti a comuni confinanti, quando tali valori si 

discostano in misura superiore a 5 dBA di livello sonoro equivalente misurato  secondo  i  criteri  

generali stabiliti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14/11/1997 [...]. Qualora 

nell’ individuazione delle aree nelle zone già urbanizzate non sia possibile rispettare tale vincolo 

a causa di preesistenti destinazioni di uso, si prevede l’adozione dei piani di risanamento di 

cui all’articolo 7». 

La Legge Regionale della Calabria nº34/2009  

 

La Legge Regionale nº34/09 «Norme in materia di inquinamento acustico» prescrive 

l’obbligo per i Comuni di procedere alla suddivisione del proprio territorio in zone acustiche, 

entro un tempo massimo di un anno dalla data di pubblicazione dei criteri tecnici ai quali i 

Comuni stessi sono tenuti ad attenersi nella redazione dei Piani di classificazione acustica, 

includendo il Piano tra gli elaborati tecnici  necessari per la presentazione delle richieste di 

approvazione di strumenti urbanistici (PSC). 

A ciascuna zona individuata vengono assegnati i relativi valori di qualità ed attenzione; il 

Piano deve contenere altresì l’indicazione delle aree destinate a spettacolo a carattere 

temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto.  

In base a quanto previsto all’art.8 della Legge Regionale citata la procedura per l’ 
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approvazione del Piano comunale di classificazione acustica prevede: 

1. Il Consiglio Comunale adotta un progetto di piano di classificazione acustica che è 

depositato nella sede comunale per la durata di 30 giorni consecutivi, durante i quali 

chiunque ha facoltà di prenderne visione. Contestualmente ne da annuncio sul BUR 

Calabria. Copia del progetto viene trasmessa all’ ARPACAL, alla Provincia ed ai Comuni 

limitrofi per i rispettivi pareri. 

2. Entro il termine perentorio di  30  giorni  dalla  scadenza  del  deposito  chiunque può 

presentare osservazioni al progetto di piano, sia al Comune che alla Provincia. 

3. Entro il termine di 60 giorni dalla richiesta l’ARPACAL, la Provincia ed i Comuni 

limitrofi devono rendere i rispettivi pareri 

4. Una volta acquisiti i pareri dell’ARPACAL della Provincia e dei Comuni, ovvero 

decorso il termine di cui al punto 3), il Piano di Classificazione Acustica è sottoposto alla 

definitiva approvazione da parte del Consiglio Comunale, motivando le determinazioni assunte 

in merito alle osservazioni presentate. 

5. Nei successivi 30 giorni il Comune procede alla pubblicazione sul BUR ed alla 

trasmissione degli atti definitivi alla Provincia ed alla Regione Calabria. 
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2. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA: ASPETTI METODOLOGICI 

Criteri generali  

La realizzazione della classificazione acustica deriva, da un’analisi di  strumenti  di natura 

urbanistica e di gestione del territorio e dai dati derivanti dalla acquisizione delle informazioni 

per quanto riguarda densità di popolazione e delle attività commerciali, artigianali ed industriali, 

nonché della presenza di recettori sensibili come scuole ed ospedali. 

Peraltro è importante rilevare che la stessa Legge Regionale  (art.7)  definisce  una siffatta 

metodologia, laddove (comma 2 art.7) per particolari classi di Comuni individua definite 

prescrizioni. 

Le classi di destinazione d’uso del territorio previste dalla normativa  (tabella  A,  del DPCM 

14/11/97), alle quali sono associati specifici limiti sui livelli acustici ammissibili, sono: 

– classe I, aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali 

la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scuole, 

aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 

urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

– classe II, aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa 

classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 

industriali e artigianali; 

– classe III, aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza 

di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di 

attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici; 

– classe IV, aree di intensa attività umana: rientrano in questa  classe  le  aree urbane 

interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza 

di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di 

strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata 

presenza di piccole industrie; 
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– classe  V,  aree  prevalentemente  industriali:  rientrano  in  questa  classe  le  aree 

interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni; 

– classe  VI,  aree  esclusivamente  industriali:  rientrano  in  questa  classe  le  aree 

esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 

 

La classificazione acustica consiste dunque nella classificazione delle diverse porzioni di 

territorio comunale nelle sei classi previste dalla normativa. 

I limiti massimi del livello equivalente della  pressione sonora per  le sei classi sono 

introdotti  dalla Legge Quadro e definiti dal successivo decreto (D.P.C.M 14/11/97); essi sono: 

valori limite di emissione (con riferimento alle singole sorgenti); di immissione (differenziati  

tra  ambienti   abitativi  e  ambiente  esterno  e  comprensivi  di  tutte  le sorgenti); valori di 

attenzione e valori di qualità comprensivi di tutte le sorgenti presenti. I valori di qualità sono 

definiti come «...i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo, 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 

previsti dalla Legge». 

Per quanto riguarda i valori limite di immissione da tutte le  sorgenti,  il  decreto prevede che 

questi debbano essere tali da rispettare il livello massimo di rumore ambientale previsto per la 

zona in cui il rumore viene valutato. I valori limiti di immissione nell’ambiente esterno sono 

posti pari ai valori indicati nella tabella 2; negli ambienti abitativi i valori limite di immissione 

sono di tipo differenziale (con delle soglie inferiori).  

I valori di emissione delle singole sorgenti sono pari a quelli della tabella 2, diminuiti di 5 dB
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Tabella 2 - Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A). Tabella C allegata al DPCM 

14/11/97 (art.3) 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno (06,00 – 22,00 Notturno ( 22,00 – 06,00 

I° aree particolarmente protette 50 40 

II° aree prevalentemente  residenziali 55 45 

III° aree di tipo misto 60 50 

IV° aree di intensa attività umana 65 55 

V° aree prevalentemente industriali 70 60 

VI° aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Sono valori di attenzione quei valori che eguagliano, per una durata di un’ora, i valori di tabella 2 

aumentati di 10 dBA per il periodo diurno e di 5 dB per il periodo notturno, oppure gli stessi 

della tabella 2 se rapportati ad una durata pari ai tempi di riferimento, cioè ai tempi all’interno 

dei quali si vuole avere la caratterizzazione del territorio dal punto di vista della rumorosità 

ambientale. 

Il decreto stabilisce infine che i valori di qualità siano quelli della tabella 2, diminuiti di 3 dB 

(vedi tabella 3). 

 

 

Tabella 3 - Valori di qualità - Leq in dB (A). Tabella D allegata al DPCM 14/11/97 (art.7) 

 

 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno (06,00 – 22,00 Notturno ( 22,00 – 06,00 

I° aree particolarmente protette 47 37 

II° aree prevalentemente  residenziali 52 42 

III° aree di tipo misto 57 47 

IV° aree di intensa attività umana 62 52 

V° aree prevalentemente industriali 67 57 

VI° aree esclusivamente industriali 70 70 
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La  metodologia  operativa  per  la  determinazione  delle  classi  di  destinazione d’uso del 

territorio 

 

Considerate le notevoli implicazioni connesse con la redazione e l’adozione della zonizzazione, 

è stato opportuno utilizzare una metodologia oggettiva, con la identificazione della destinazione 

d’uso del territorio. Sono stati importanti, pertanto, le indagini preliminari di carattere 

conoscitivo. 

I passaggi metodologici che hanno consentito di redigere la proposta di classificazione 

acustica del territorio comunale sono stati i seguenti: 

1. Analisi degli strumenti urbanistici vigenti o in via di approvazione; 

2. Individuazione dei ricettori sensibili, delle grandi sorgenti acustiche, dei flussi di 

traffico, degli attrattori; 

3. Individuazione delle strade di grande comunicazione con tutti i vincoli di 

zonizzazione che queste comportano; 

4. Individuazione delle aree particolarmente protette. 

 

I punti  1.,  2.,  3,  e  4.  costituiscono  il  Quadro  conoscitivo  previsto  dall’art.7,  della L.  R. 

n°34/09. 

Il Quadro Conoscitivo sul livello di inquinamento acustico del territorio si inserisce in un più 

ampio contesto di indagine legato alla mobilità, alla organizzazione dei centri abitati e delle 

attività  produttive e dei centri di aggregazione, alla densità di popolazione e delle attività. 

Questi dati, mettono in relazione le attività umane che in questo si svolgono e sono dei validi 

indicatori per poter correttamente valutare ed attribuire la reale classe di destinazione d’uso 

del territorio. 

In particolare il Quadro Conoscitivo è stato articolato in più settori di indagine relativamente 

alla distribuzione territoriale dei ricettori sensibili  (ospedali,  case  di cura, scuole,...), delle 

grandi sorgenti  di rumore (strade,attività produttive) e degli attrattori (uffici pubblici, sistema 

commerciale) allo studio delle vocazioni dei vari centri abitati. 

Mediante l’analisi dei dati raccolti nella fase di costruzione del Quadro conoscitivo, si  è passati 

alla definizione delle classi di appartenenza, iniziando dalle zone in classe I, ovvero aree 

particolarmente protette. I limiti proposti dalla normativa per questa zona sono assai 
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difficilmente compatibili con qualunque tipo di attività minimamente rumorosa. I Piani Urbanistici, 

generalmente prevedono per le aree a destinazione residenziale particolari vincoli per la 

creazione di aree di verde attrezzato e di quartiere e la creazione, in alcuni casi, di grandi zone 

destinate a parco urbano, intese queste come aree verdi a servizio dell’intero sistema urbano. 

La classificazione di scuole come aree particolarmente protette è da intendersi riportata a titolo 

esemplificativo dalla tabella A del DPCM 14/11/97 e non tassativo, pertanto la  si  adotta 

soltanto ove questa è compatibile con la reale ubicazione di queste. Le strutture scolastiche 

inserite in isolati adibiti ad abitazione o ad uffici, vengono qui classificate secondo l’area di 

appartenenza degli edifici che li inglobano, con riferimento all’intera area di pertinenza di tali 

strutture, salvo classificare in classe inferiore il singolo edificio. Nel caso di parchi e giardini 

adiacenti a queste strutture, qualora siano «difendibili» dall’inquinamento acustico delle aree 

circostanti, potranno essere oggetto di una classificazione più protettiva rispetto a quella 

dell’immobile anche valutando l’adozione di opportuni piani di risanamento. 

Tali interventi devono essere rivolti principalmente ad ottenere il rispetto dei limiti della classe 

prescelta per il solo periodo della giornata in cui si ha l’effettiva fruizione della zona (es. il 

periodo diurno per le scuole,etc.). 

Tra le varie aree da collocare in classe I si possono inserire anche: 

 

• Le aree residenziali rurali intese quali i piccoli centri delle frazioni solo residenziali non 

appartenenti ad aree in cui vengono utilizzate macchine operatrici; 

• Le aree di particolare interesse storico, artistico ed architettonico, nonché le zone 

sensibili per caratteristiche ambientali. 

In una seconda fase sono state individuate le zone in classe V e VI, considerando in classe 

V  le aree  con  insediamenti  di  tipo  industriale  e  presenza  di  abitazioni  e  in classe IV le 

aree monofunzionali a carattere esclusivamente industriale, ammettendo la sola presenza  delle 

residenze del personale di custodia.  
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Anche per la identificazione della classi V e VI non sussistono in genere particolari 

problemi, in quanto queste sono spesso individuate da zone precise del Piano Urbanistico 

vigente. Dall’analisi dello strumento urbanistico, in fase di adozione, si evidenzia l’assenza 
di tali aree. 

In conseguenza della distribuzione casuale delle sorgenti sonore negli ambiti urbani più 

densamente edificati, risulta in generale complessa l’individuazione delle classi II, III e IV a 

causa dell’assenza di nette demarcazioni tra  aree  con  differente  destinazione d’uso; il D.P.CM 

14/11/1997 non fornisce indicazioni sufficienti per la individuazione di tali zone. 

Per questo motivo, i documenti di indirizzo emanati si  sono  concentrati  sulle classificazioni di 

queste aree, differenziandosi su due approcci metodologici, l’uno qualitativo l’altro quantitativo, i 

quali comunque convergono alla fine verso una comune politica di salvaguardia del territorio 

dall’inquinamento acustico. 

Le varie norme suggeriscono di valutare per ciascuna zona i seguenti fattori: 

1) Densità della popolazione 

2) Presenza di attività commerciali e uffici 

3) Presenza di attività artigianali o piccole industrie 

4) Volume ed eventualmente la tipologia del traffico veicolare presente 

5) Esistenza di servizi e di attrezzature ( infrastrutture) 

 

Tabella 4 – Valutazione dei parametri per classificazione Classe II,III,IV 
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In particolare i fattori per l’individuazione delle classi intermedie sono: 

 

Tabella 5 – Parametri quantitativi e qualitativi di valutazione per classificazione Classe II,III,IV 

 

Parametro Classe II Classe III Classe IV 

Densità della 

Popolazione 

Bassa ( < 50 ab/ha) Media ( 50<d<200 

ab/ha) 

Alta (>200 ab/ha) 

Presenza di attività 

commerciali e uffici 

Mitata Presenza Presenza Elevata Presenza 

Presenza di attività 

artigianali o piccole 

industrie 

Assenza Limitata Presenza Presenza 

Volume e tipologia 

di traffico presente 

Traffico locale Traffico veicolare 

locale o di 

attraversamento 

Intenso Traffico 

Veicolare 

Esistenza di Servizi 

e Attrezzature 

Assenza Assenza 
Presenza 
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Secondo la normativa, la corrispondenza di almeno tre di tali fattori oppure la presenza di 

strade di grandi comunicazione determina l’inserimento della  zona  in analisi nella classe IV, 

mentre con quattro corrispondenze la classe di assegnazione determina l’inserimento in classe 

III, ed infine la presenza di cinque corrispondenze porta la classificazione in classe II. 

 

Si è quindi proceduto alla classificazione esclusivamente della viabilità stradale, in quanto la 

viabilità ferroviaria risulta essere assente.. Considerata la loro rilevanza per l'impatto acustico 

ambientale, strade, autostrade e ferrovie sono elementi di primaria importanza nella 

predisposizione della zonizzazione acustica. 

Va ricordato che il rumore stradale e ferroviario è anche oggetto di specifici Regolamenti di 

disciplina, previsti dall'art.11 della Legge nº 447/95. 

Relativamente alla classificazione della rete viaria, i criteri adottati fanno riferimento alle linee 

guida indicate dall’Agenzia Nazionale Protezione dell’Ambiente, le  quali stabiliscono i seguenti 

criteri di classificazione: 

 

Figura 1- Classificazione delle reti infrastrutturali da un punto di vista acustico
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– appartengono alla classe IV le strade ad intenso traffico (orientativamente oltre i 

500 veicoli l’ora) e quindi le strade primarie e di scorrimento, i tronchi terminali o passanti 

di auto- strade, le tangenziali, le strade di grande comunicazione, specie se con scarsa 

integrazione con il tessuto urbano attraversato; 

– appartengono alla classe III, le strade di quartiere (orientativamente con un traffico 

compreso tra 50 e 500 veicoli l’ora) prevalentemente situate in zone residenziali; 

– appartengono alla classe II, le strade locali (orientativamente con  un  flusso  di traffico 

inferiore ai 50 veicoli l’ora). 
 

Qualora le strade da classificare siano interne al tessuto urbano,  la  zona  ad  esse propria è 

limitata dalle superfici degli edifici frontistanti; in condizioni diverse e, comunque, qualora non 

esista una continuità di edifici schermo, la  tipologia classificatoria di zona della strada si estende 

ad una fascia di 30 metri a partire dal ciglio della strada stessa. 

Per quanto riguarda invece le strade di quartiere o locali, esse sono considerate parte 

integrante dell’area di appartenenza ai fini della classificazione acustica, ovvero, per esse 

non si  ha fascia di pertinenza. 

E’ evidente la volontà della nuova normativa di sottolineare il ruolo fondamentale delle 

infrastrutture di trasporto riconoscendo di fatto delle «fasce di esenzione» per il solo rumore 

da esse prodotto e vincolando la zonizzazione comunale nelle zone confinanti con tali fasce 

dalla zona IV o superiore. 
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È stata quindi effettuata un’aggregazione delle aree omogenee, seguendo il criterio generale di 

evitare un’eccessiva suddivisione del territorio. Si è cercato di evitare l’accostamento di zone 

acustiche caratterizzate da una differenza nei limiti assoluti di rumore superiore a 5 dBA, tenendo 

conto dei rilievi fonometrici effettuati e dello strumento urbanistico in fase di adozione. Si  è 

arrivati  in  questo  modo  alla  predisposizione  della  proposta  di  classificazione acustica, 

che  è  stata  sottoposta  ad  una  analisi  critica  e  ad  una  procedura  di ottimizzazione, 

basata sia su considerazioni tecniche oggettive sia su scelte generali di gestione del territorio, 

ed ha portato alla redazione della carta di classificazione acustica. 

In particolare si è proposta la redazione della carta di classificazione acustica del territorio, in 

scala 1:2.000, mediante caratterizzazione grafico-cromatica delle zone acustiche (vedi tabella 

6). 

FIGURA 2 – SOPRALLUOGHI E RILIEVI FONOMETRICI EFFETTUATI PRESSO IL TERRITORIO COMUNALE DI MIGLIERINA (CZ) 



Piano di Classificazione Acustica Comune di Miglierina 

17 

 

 

Tabella 6 - Caratterizzazione grafico-cromatica delle zone acustiche 

 

Classe Tipologia Colore Retino 

I Protetta Verde Continuo 

II Prevalentemente 

Residenziale 

Giallo Continuo 

III Di Tipo Misto Bianco Continuo 

IV Di Intensa Attività 

Umana 

Rosso Continuo 

V Area Prevalentemente 

Industriale 

Blu Continuo 

VI Area Esclusivamente 

Industriale 

Viola Continuo 

SPETT Area Destinata ad 

attività Temporanea e 

Pubblico Spettacolo 

Tratteggio Arancione Continuo 

Sorgenti sonore  

La DCR 77/2000 prevede, in fase di ottimizzazione dello schema di zonizzazione acustica del 

territorio, la possibilità di realizzare indagini orientate alle  sorgenti  di rumore che determinano 

una incertezza nell’assegnazione di una determinata classe. 

Pertanto si è proceduto ad una catalogazione dei recettori sensibili e delle principali sorgenti 

di rumore ai cui questi sono sottoposti. 

1) Si evidenziano i seguenti ricettori sensibili: 

Attrezzature Scolastica A) Scuola Materna 

B) Scuola Elementare 

C) Scuola Media 

Servizi Pubblici 1) Municipio  

2) Biblioteca Comunale 

3) Guardia Medica  

4) Ufficio Postale (6) 

5) Farmacia (7) 

6) Ostello della Gioventù (8) 

Tabella 7- Identificazione delle tipologie di ricettori sensibili 



Piano di Classificazione Acustica Comune di Miglierina 

18 

 

 

 

2) Si evidenziano le seguenti sorgenti sonore: 

Tabella 8- Identificazione delle sorgenti sonore 

 

Tipologia Di sorgente Sonore Identificazione 

Continue Strada Provinciale n.43 – Strade Locali 

Temporanee Spettacoli all’aperto e pubblici esercizi ( Bar – 

Ristoranti – Paninoteche) 

 

Le sorgenti temporanee sono quelle che maggiormente creano disagio acustico, anche perché 

si concentrano e si assommano in un periodo di grande densità di popolazione (flussi turistici). 

Esse per lo più colpiscono recettori sensibili di carattere residenziale. Il Piano acustico dovrà 

determinare il giusto equilibrio fra le esigenze di quiete, con conseguente rispetto della legge, 

e lo svolgersi di dette attività. 

In funzione dei recettori sensibili insidiati da problemi acustici, e che sono rappresentati da 

quelli sopra elencati e da alcune zone a connotazione residenziale poste in vicinanza di 

consistenti flussi di traffico, le rispettive sorgenti sonore sono: traffico veicolare lungo la 

Strada Provinciale n. 43. 

 

 

 

 

 

3.CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

 

Seguendo il procedimento descritto al capitolo precedente, il primo passaggio per la 

classificazione acustica è consistito nell’individuazione delle aree nelle quali la quiete sonora 

rappresenta un elemento di base per la loro fruizione (classe I). 

L’analisi dello strumento urbanistico del Comune di Miglierina ha messo in evidenza la 

presenza di aree scolastiche nel centro abitato. 

Si è quindi passati alla individuazione delle aree da inserire nelle classi V e VI (aree 

prevalentemente  ed  esclusivamente  industriali/artigianali).  Lo  strumento  urbanistico vigente, 
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come già precedentemente citato, non identifica aree aventi queste caratteristiche. 

Più complessa invece risultata l’individuazione delle classi II, III e IV. A tal fine si è seguita 

la procedura descritta nel precedente capitolo sugli aspetti metodologici. 

Per quanto riguarda il parametro «volume di traffico», si individua: 

• La strada Provinciale n.43; 

• Strade locali. 

La classificazione acustica delle reti infrastrutturali è stata eseguita tenuto conto linee guida 

indicate dall’Agenzia Nazionale Protezione dell’Ambiente.  

Prima di passare alla stesura finale della bozza di classificazione acustica, i risultati di questa 

classificazione sono stati ulteriormente analizzati prendendo in considerazione le destinazioni 

d’uso del suolo previste dal Piano Urbanistico vigente e dal PSC in formazione. 

Una volta ottenuto lo schema di zonizzazione questo è stato sottoposto ad una procedura di 

verifica e ottimizzazione che  ha portato alla definizione della proposta finale.  Le  

considerazioni  tecniche  acustiche  oggettive  sono  state  sottoposte  ad  una analisi di congruità 

con le scelte generali di gestione del territorio verificando la compatibilità della classificazione 

ottenuta con gli strumenti urbanistici approvati  o in via di approvazione e, più in generale, 

con le linee di indirizzo relative allo sviluppo del territorio in esame. 

Al termine del processo di revisione la proposta finale di zonizzazione è pronta per essere 

adottata dall’Amministrazione Comunale; in questa fase potrà essere discussa dai vari 

soggetti interessati all’applicazione della zonizzazione acustica, secondo le metodologie stabilite  

dalla L.R. n°34/09. 

 

Individuazione  delle  aree  destinate  a  spettacolo  a  carattere  temporaneo  , ovvero 

mobile, ovvero all’aperto 

Come parte integrante del piano di classificazione acustica la L.R. n°34/09 prevede la 

individuazione delle aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, 

ovvero all’aperto. Tali aree devono avere  caratteristiche  tali  da  non penalizzare 

acusticamente le possibili attività delle aree dove sono  localizzati  i recettori più vicini, 

consentendo per questi un agevole rispetto dei limiti di immissione. Contestualmente non deve 

essere creato disagio alla popolazione residente nelle vicinanze, anche in relazione a tutti gli 

aspetti collegati alle manifestazioni (quali per es. il traffico indotto). 
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La vicinanza con strutture scolastiche può essere consentita a patto che venga espressamente 

negata la possibilità di svolgere qualsiasi manifestazione in concomitanza con l’orario 

scolastico. 

 

4. PIANI DI DISINQUINAMENTO ACUSTICO 

 

Una volta realizzata la zonizzazione è opportuno acquisire dei dati acustici relativi al 

territorio  mediante  l’attivazione  di  un  programma  di  indagini  fonometriche  sorgenti- 

orientate, intese come  accertamenti  tecnici  mirati  e  procedere  ad  una  verifica 

confrontando i valori di rumorosità rilevati sperimentalmente con i limiti assoluti previsti. Qualora  

i  dati  rilevati  siano  più  elevati  dei  limiti  assoluti  di  rumore  consentiti  si dovranno 

predisporre piani di risanamento e di bonifica acustica in relazione ad una scala  di  priorità  

che  tenga  conto  dell’entità  del  limite  di  rumore  stabilito,  dell’entità della popolazione 

interessata, delle caratteristiche di protezione acustica  della  data zona del  territorio, del 

rapporto costi/benefici e della fattibilità delle opere previste. 

In applicazione del disposto dell’art. 19 della L.R. n°34/09 le imprese operanti  nel territorio 

comunale devono, entro sei mesi dall’approvazione della Classificazione Acustica, verificare la 

rispondenza delle attività svolte ai limiti di zona. In caso di superamento dei valori prefissati 

dovranno predisporre apposito Piano di Risanamento Acustico da elaborarsi secondo il dettato 

della normativa vigente. 

Analogamente gli enti gestori di infrastrutture di trasporto, in applicazione alla norma di cui 

all’art. 15 della L.R. n°34/09, devono predisporre piani di intervento per il contenimento e 

abbattimento del rumore. 

Una volta individuate le priorità, nella predisposizione dei piani di risanamento di ciascuna area, 

si dovranno individuare, ai sensi della Legge n°447/95: 

1) tipologia e entità delle immissioni di rumore presenti; 

2) soggetti cui compete l’intervento; 

3) modalità  e  tempi  di  risanamento  ambientale,  oneri  finanziari  e  mezzi necessari per la 

realizzazione delle opere previste; 

4) eventuali misure cautelari a carattere di urgenza per la tutela dell’ambiente e della salute 

pubblica. 















































DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 

(Art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 
 
Il sottoscritto: 
 
Cognome TAVERNA nome MARCO 
 
 
nato a  SOVERIA MANNELLI (prov.CZ ) il 18/03/1995 
 
e residente in LAMEZIA TERME (prov. CZ) 
 
via  PIETRO CALIGIURI n.19 

 
D I C H I A R A 

 
 
DI ESSERE ISCRITTO NELL’ELENCO NAZIONALE DEI TECNICI COMPETENTI IN 

ACUSTICA AL N.11474 DAL 12/06/2020 – ENTECA.  

TALE ISCRIZIONE PUO’ ESSERE VISIONATA ALL’INTERNO DEL PORTALE DI 

RIFERIMENTO DI SEGUITO RIPORTATO: 

 

https://enteca.isprambiente.it/Home-Elenco Nazionale dei tecnici competenti in acustica  

 

AUTORITA’ COMPETENTE: REGIONE CALABRIA 

 
 
Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui incorre in caso di 
dichiarazione mendace o contenente  dati non più rispondenti a verità, come previsto 
dall’art.76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza dell’art.75 del D.P.R. 28.12.2000, n.445 
relativo alla decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
qualora l’Amministrazione, a seguito di controllo, riscontri la non veridicità del contenuto 
della suddetta dichiarazione. 
Il sottoscritto, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 (codice di protezione dei dati personali), 
dichiara di essere a conoscenza che i propri dati saranno trattati dall’Università per 
assolvere agli scopi istituzionali ed al principio di pertinenza. 
 
Il sottoscritto allega fotocopia di documento di identità in corso di validità. 
 
 
 
 

https://enteca.isprambiente.it/Home-


Lamezia Terme,22/01/2025 

(luogo e data) 
Il dichiarante…………….…………………… 

     (firma per esteso e leggibile) 



Autorità
Competente

Regione Calabria

Cognome Taverna

Titolo studio Laurea

Codice fiscale TVRMRC95C18I874D

Provincia Catanzaro

Via Pietro Caligiuri

Civico 19

Email taverna-m@libero.it

ENTECA https://enteca.isprambiente.it/TecniciViewView/11474?showdetail=
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Telefono

Dati contatto
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